	MATEMATICA - QUINTA  _ AFM _RIM_SIA


	Raccomandazione del parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006
· competenza matematica e competenze di  base scientifiche e tecnologiche
· competenza digitale
· imparare ad imparare

	D.P.R. 88/2010
RISULTATI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DEL QUINQUENNIO
· padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; 
· possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la comprensione delle discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze applicate; 
· collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle idee, della cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche

	COMPETENZE DI BASE
	ABILITA'
	CONOSCENZE
	NUCLEI FONDANTI
	ATTIVITA' E VERIFICHE

	1. utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative 
2.  utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni 
3.  utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare
4. correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento
	A. Determinare il dominio di una funzione di due variabili e rappresentarlo nel piano cartesiano. Calcolare le derivate parziali           prime e successive. Determinare punti critici liberi (massimi, minimi e punti di sella) applicando il metodo algebrico. 

Determinare massimi e minimi vincolati applicando i metodi di sostituzione e del moltiplicatore di Lagrange. 

Determinare massimi e minimi delle funzioni lineari.   
(competenze 1, 2)
B. Risolvere e rappresentare in modo formalizzato problemi finanziari ed economici. Utilizzare strumenti di analisi matematica e di ricerca operativa nello studio di fenomeni economici e nelle applicazioni alla realtà aziendale.
      In particolare, saper studiare la legge della domanda di un bene, anche attraverso il calcolo delle elasticita’ parziali. Saper stabilire la relazione esistente tra due beni.
      Saper programmare  il valore della produzione di un’azienda, che produce due beni, che consente di raggiungere il massimo profitto.
      Saper determinare la combinazione di capitale e lavoro che consente di raggiungere la massima produzione con il vincolo del costo o il minimo costo con il vincolo della produzione.
      Ottimizzare l’utilità del consumatore con il vincolo del bilancio. Valutare la sensibilità della funzione dell’utilità.
(Competenze 1, 2)
C. Saper interpretare una distribuzione di probabilità. Sintetizzare la distribuzione attraverso il calcolo del valor medio e dello scarto quadratico medio.
(competenze 1, 3)
D. Saper analizzare un problema di scelta, individuando dati e variabili; saper costruire  il modello matematico che esprime l’obiettivo del problema.
      Saper applicare le conoscenze relative alla massimizzazione o minimizzazione di una funzione matematica al fine di ottimizzare una situazione economica e aziendale.
      Saper trasferire i capitali nel tempo in operazioni finanziarie semplici e complesse, riguardanti investimenti finanziari ed industriali, anche di leasing, al fine di valutare la scelta più conveniente in problemi con effetti differiti. 
      Saper calcolare valor medio e scarto quadratico medio di una variabile casuale economica al fine di poter scegliere l’alternativa più conveniente in un problema in condizioni di incertezza.
(competenze 1, 2, 4)
E. Saper risolvere un problema economico lineare in due o più variabili con il metodo grafico: determinazione dell’area ammissibile di base e dei massimi e minimi assoluti della funzione obiettivo al suo interno.
      Saper riconoscere un problema in più variabili riconducibile a due.
(competenze 1, 2)
 
	A. Funzione di due variabili, dominio, rappresentazione nello spazio e nel piano.
Intorni e punti di accumulazione. Concetto di limite, continuità.
Funzioni subordinate, rapporti incrementali e derivate parziali.
Massimi e minimi relativi e assoluti.
Condizione necessaria per l’esistenza dei massimi e minimi relativi.
Metodi algebrici per la ricerca dei massimi e minimi liberi e vincolati ad una funzione. Massimi e minimi delle funzioni lineari.
B. Funzioni economiche di due variabili e funzioni marginali.
Ottimizzazione del profitto di un’impresa che produce due beni in regime di monopolio ed in regime di concorrenza perfetta.
Funzione di produzione e produttività marginali.
Funzione di Cobb Douglas e rendimenti di scala.
Combinazione ottima dei fattori di produzione.
Isocosti ed isoquanti. Funzione dell’utilità e curve di indifferenza.
C. Variabili casuali discrete: definizione, distribuzione di probabilità, valore medio, deviazione standard
D. Ricerca Operativa: definizione e fasi.
Classificazione dei Problemi di scelta.
Modelli lineare, quadratico, iperbolico delle funzioni obiettivo.
Confronto tra costi e ricavi attraverso il diagramma di redditività. Break even point.
Analisi marginalistica per la soluzione di problemi nel discreto.
Gestione delle scorte in magazzino.
Problemi di scelta con effetti differiti: valutazione delle alternative con gli strumenti della matematica finanziaria.
Problemi di scelta in condizioni di incertezza: valutazione delle alternative tenendo conto della probabilità del verificarsi di eventi casuali, anche tenendo conto della propensione al rischio.
E. Problemi di scelta con funzioni e vincoli lineari in due e più variabili: metodo grafico.

	A. Analisi delle funzioni  di due variabili         
B. Applicazioni dell’Analisi all’Economia: funzioni economiche di due variabili
C. Variabili casuali discrete: distribuzione di probabilità e indici sintetici.
D. Ricerca Operativa  e Problemi di scelta 
E. Programmazione lineare
	Attività
Lezione frontale che privilegi il processo ipotetico-deduttivo della matematica, cioè l’esame di problemi particolari da cui far scaturire l’esigenza di una formalizzazione.
Lezione dialogata per favorire l’intuizione e per permettere l’esposizione e il successivo chiarimento dei dubbi.
Esercitazioni di classe
Prove orali: esposizione ed applicazione delle conoscenze acquisite
Prove scritte: questionari a risposta aperta e a risposta multipla, risoluzione di problemi e svolgimento di esercizi, trattazione sintetica di argomenti


